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0QGI SI RIUNISCONO I DEPUTATI D.C. PER DECIDERE LB SORTI DEL QUADRIPARTITO 

Il falliment o e le colp e del govern o Sceib a 
confermal i dall a cris i dell a Region e sard a 

Si sarebbe delineato ormai un contrasto di fondo fra la direzione d. e. e Sceiba  Patti agrari, , petrolio e profes-
sori banco di prova della "chiarificazione,, - a Presidenza della a smentisce un nuovo falso della

a Sardegna accusa 
i froiile - a un Tallo così 

gravo e drammatico come lu 
a di dimissioni del Pre-

sidente della Giunt a regiona-
le tarda, sarebbe veramente 
assurdo smarrirs i nella cou-

e dei dettagli e 
delle contingènze. l bubbone 
nel quale l'on. Cornas hu 
bruscamente affondato il bi-
hlur i è la sola cosa d i e vera-
mente conti: esso deve essere 
completamente svuotato. 

n quest'ultimo anno l'Am -
ministrazione dello Stato a 
calpestato l'impegno assunto 
(lavanti al Senato nel dicem-
br e 1953 per  la a del-
la Sardegna, a continuato a 
ignorar e gli impegni assunti 
con l'art . 15 dello Statuto spe-
ciale, ha calpestato l'art . 8 
dello stesso Statuto rifiutan -
do i finanziamenti dei piani 
particolar i presentati dalla 

, li a ignorato la Sar-
degna nei recenti investimenti 
per la . Contr o 
questo indirizz o si è delinea-
ta in Sardegna, anche da 
part e il i organizzazioni e di 
masse controllat e dalla , 
nnu vigorosa protesta che sfo-
( ia adesso in questa dram-
matica manifestazione. 

a lettera di Corria s cosli-
, per la persona e la 

part e da cui proviene, la più 
autore\ole e definitiv a con-
ferma del giudizio da noi ri -
petutamente espresso. a 
< hiara airl i occhi di tutti , in 
questa lettera, la terribil e re-
sponsabilità del Partit o e del 
governo della a 
« ristiana che per  abitudin e 
«li prepotenza, per  pochezza 
morale, per  incapacità con-
genita di intendere ì doveri 
di un vivere democratico e 
per  inconcepibili sovrapposi-
zioni di non confessagli in-
teressi particolar i agli in -
teressi della generalità hanno 
.sacrificato la Sardegna, cal-
pestando in pari tempo Ja 
Costituzione, la e e i 
piopr i impegni politici . i 
ironi e a questo atto di ac-
« usa, spietato e giusto, al-
trettant o clamoroso ina inlì -

C più esplicito di un 
altr o se»ero giudizio pronun-
ziato or  non è molto da una 
tribun a ben più alta e respon-

. non basta più par-
lar e di crisi e di fallimento: 
bisogna costatare la banca-
rott a fraudolenta di un regi-
ine. nelle sue finalit à reali e 
rit i suoi metodi. a qui 
inutil e ogni riserva, persino 
-all a validit à dei motivi che 
possono aver  persuaso l'ono-
r a ole Corr ia s nel suo dila-
zionare la cri?i , a posporre 
durant e un mese gli interessi 
della Sardegna agli interessi 
elettorali del suo partito : an-
« . questo appetto è un sin 
tomo del malcostume politic o 
t lu*  oggi Corria s denunzia 
parlando veramente n nome 
v di un popolo che non potr à 
r—ere piegato >, a nome an-
i he della maggioranza degli 
rl/ttor i v dei < soci > deino-
< ri-tian i onesti, ai quali ogsri 

e facilitat a la strada ver-
-<  5u comprensione e \crso 
un ?ano e corretto giudizio. 

Quanto alrin*ognaincnt o da 
trarr e d i questo episodio di 
«n-ì grande rilievo , non ci >i 
può et identemente fermare al-
 indignazione per il paca to 

e aila i c n i r t u fiducia rtel-
ia t t rn i re . BUo;na chiarir e il 
perchè di quanto è avvenuto 
« at t iene, lii*oena rendere 
r-pbeit o il sindi7io the nella 
-degnata protesta dell'onore-
vole Corria s è implicito . l : na 
tolt a individuat e le for / j  che 
; ini-con'i*con o i dirilt i e le 
rivrndica/iori i storiche della 
>ardogna i . una tolt a n:iii\i -
(ìnat: i metodi «ttratcr- o i 
quali  realizza il <al>otagcio 

a rina«cin -arda, il pal-
1-cgia.urnto dell-"*  re-pon-abi-
Tità fr a iinmin i ed uomini, fr a 
o r i e n t e e or rcn t e ditrnt a 
inutile ; addirittur a ridicol o 
dt'vrn u ridurre  il problema 
nll a € efficienza > di o o 
..ì l i e inefficienza > di quel-
l'altr o dirigent e democri-tiano 
- i rdo . E*  l'indirizz o cernilo 

1 tutt- * le Giuti t  ri-rional i 
sarde che e -ba^liato . 

Capacità a parie. nc--nn.i 
Giunt a la quale *i a «opraiiut -
:<> ) di ctitar e fri -
zioni e i «on il ^«tr i -
no centrale e pr . fenda <li ~aì-
vare in pan tempo la «apra 
<!ctfl i inicn-sji «-ardi e il ca-
volo della a cri -
?tiana, può veramente uscire 

dall '  immobilismo, vivificar e 
l'autonomia, difendere effi-
cacemente la Sardegna e gli 
interessi delle masse popolari. 

o politic o finora se-
guito dalle diverse Giunt e 
regionali sarde non può por-
tar e che alla demagogia e al 
più vuoto velleitarismo. Sulla 
strada della supina acquie-
scenza ai voleri del governo 
centrale conservatore, sulla 
via della eopportazicr.e rasse-
gnala ulto jneputenze del go-
verno accentrotore, si finisce 
inevitabilmente per  ridurr e a 
mal partit o la capra sarda e 
probabilmente anche per  far 
marcir e il cavolo democri-
stiano. 

a noi ci preoccupiamo 
della Sardegna. Perciò salu-
tammo come una grande spe-
ranza la pur  timid a manife-
stazione di una nuova volon-
tà unitari a quando Corria s 
disse di volere unir e i sardi 
per la Sardegna e di voler 

gettare una passerella attra -
verso il solco ideologico e po-
litic o che separa i sardi. Per-
ciò considerammo gravissimo 
il rinnegamento di quella 
nuova prospettiva. Nò oggi 
esultiamo per  quanto avviene, 
per  questa clamorosa dimo-
strazione della verità della no-
stru tesi, se non nella misura 
in cui dagli avvenimenti o-
dierni possa prendere avvio 
una nuova volontà unitaria , 
la sola che sia capace di ef-
ficientemente affrontar e e 
portar e a soluzione i problemi 
storici della Sardegna. 

Sulla linea fin qui seguita, 
qualsiasi Giunt a regionale co-
munque composta, anche va-
lentesi del concorso e della 
«efficienza) di uomini straor-
dinariamente dotati, non n-
vrebbe potuto che fallire . Sulla 
via da noi più volte prospet-
tata, partendo dalla necessaria 
unit à dei sardi nella rivendi -
cazione e nell'edificazione co-
raggiosa, qualsiasi Giunt a a-
vrebbe potuto segnare al 6uo 
attiv o importatit i realizza-
zioni. 

Questa è oggi la chiara le-

zione delle cose che tutt i deb-
bono intendere. Bando ai ri -
sentimenti e alle questioni per-
sonali e di prestigio. Non è 
questa l'or a dei litig i e delle 
querele sterili , nò delle vane 
recriminazioni . Si abbandoni 
ogni discriminazione, si getti 
a mare da -parte di tutt i ogni 
abitudin e di omertà ed ogni 
oggettiva complicità con l'in -
dirizz o del Viminal e e di Piaz-
za del Gesù. t>i abbandoni 
francamente l'errat o indirizz o 
fin o ad oggi seguito, si butt i 
via la menzognera maschera 
di coloro che pretendono ser-
vir e in pari tempo la Sarde-
gna e i suoi nemici, che pre-
tendono di volere attuar e la 
Costituzione restando obbe-
dienti a coloro che la disprez-
zano e la stracciano; si ab-
bandoni in una parola l'anti -
comunismo preconcetto. Si 
uniscano finalmente gli au-
tonomisti e i democratici sar-
di , che ci sono in ogni part e 
politica, per  combattere le 
forze che ostacolano n rina -
scita della Sardegna. 

O SPANO 
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l a stamp a dell'isol a approv a 
le accus e del President e corria s 

«Non c'è sardo.di qualsiasi ceto che non sia pronto a sottoscriverle» 
scrive l'« Unione Sarda » -  si riunisce il  Consiglio regionale 

à politica romana 
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, 9 —  c la-
morose dimissioni da consi-
gliere regionale del
dente della  onore-
vole Alfredo Corrias, hanno 
suscitato un'enorme impres-
sione. 

 prime pagine dei gior-
nali sardi sono dedicate al-
l'avvenimento e i commenti 
indicano quale sia l'orienta-
mento dell'opinione pubbli-
ca isolana nei confronti del 
governo centrale. 

è Untone sarda », i l  mas-
simo quotidiano isolano, 
commentando il  clamoroso 
gesto con cui Corrias si è 
presentato all 'appuntamento 
di Sceiba e  con la 
crisi regionale sarda, scr ive 
che « perfino negli ovattati 
ambienti romani di
del Gesù deve essere stato 
avvertito come il  secco ru-
more di un uscio sbattuto 
con una violenza che non ha 
precedenti ». 

« Noi — scrive t i  giornale 
— non sappiamo ancora co-
me  reagirà di fronte al 
gravissimo documento di ac-
cusa presentato ieri al Con-
siglio regionale sardo; ma, a 
scanso di equivoci e di er-
ronee interpretazioni, dicia-
mo subito che per quel la 
parte che chiama perentoria-
mente in causa i governanti 
romani, non c'è sardo di 
qualsiasi ceto, partito e pro-
vincia che non sia pronto a 
sottoscriverla. Quando l'av-
vocato Alfredo Corrias parla 
di "sdegnata protesta contro 
il  pervicace disconoscimento 
dei diritti  e delle rivendica-
zioni storiche della Sardegna 
da parte dell'amministrazio-
ne dello Stato", dell'*  ostina-
to sottrarsi agli impegni co-
stituzionali espressamente 
sanciti e ripetutamente ri-
conosciuti ». dell' *  odiosa di-
scriminazione degli interven-
ti statali ai continui rianni 
della Sardegna », della e leg-
gerezza di governanti che 
non disdegnano di assumere 
atteggiamenti arbitrarl i ca-
paci di sollevare la generale 
indignazione ». egli concre-
tizza in termini di felice vi-
goria sentimenti e opinioni 
che sono di tutto un popolo, 
di tutta una regione e che 
da molti anni su queste co-
lonne hanno trovato frequen-
te puntualizzazione ». 

71 - gesto — dice infine 
l'Union e Sarda — con il 
quale ì'avv. Alfredo Corno* 
ha voluto che si aprisse la 
crisi, taglia il  nodo degli in-
TriQhì confusamente legati a 
interessi di provincia o di 
partito; e p-oirtta il  proble-
ma fnndnn ntaìe della Sar-
déflnn  '  l'unir ò or i "on -
t€ passibile: quello dell'inte-
rritile  dì rim i ». 

 dei clericali 
«tordi è (spresso dai commen-
ti del Quotidiano =ardo che 
at'arcn alienamente Corrias: 
»  sorpresa — scri-
w il giorral e dell'Azione 
Cattolica — ha desiato il  con-
tenute della lettera nella qua-
le l'on. Alfredo Corrias tcn 

ta di dare al suo gesto un 
nobile significato politico, 
quello cioè di una protesta 
contro l'atteggiamento degli 
organi centrali dì governo che 
si sarebbero  dimostrati co-
stnntemente ostili alla Sarde-
gna, miche quando te dolo-
rose deficienze di lavoro dei 
competenti organi regionali 
ìianno impedito su un piano 
amministrativo necessaria-
mente rigoroso, un diverso at-
teggiamento.  non si 
può non rilevare che il  gesto 
dell'on. Corrias viene irri-
mediabilmente compromesso 
e sminuito dal contenuto del-
la lettera che abbassa la po-
lemica a un piano personale 
dal quale lo stesso on. Cor-
rias non rimane escluse >». 

Quindi il  giornale della
fornisce una precisa confer-
ma di quanto ieri avemmo a 
rilevare a proposito della ma-
novra clericale in seno alla 
Assemblea per evitare un di-
battito sulla crisi e quindi 
sulle ragioni di essa. 

« Va subito rilevato — seri-
r e infatti ii  giornale — che 
i l gruppo de. nell'iwitare 
l'en. Corrine a rimettere il 
mandato senta giungere a un 

voto di fiducia che il  grupjxt 
stesso non aurebbe porufo 
concedergli, provocando una 
chiarificazione interna, non 
intendeva agire, a danno di 
alcuna persona, ma svilup-
pare una nuova, decisa azio-
ne  carattere nettamente po-
litico ».  a questo punto, 
il  giornale si guarda bene dal 
precisare in quale  direzione 
si dovesse svolgere questa « a-
zionc politica >». 

 Consiglio regionale tor -
nerà a riunirs i dopodomani 
mattina e. come si può ben 
immaginare, grande ù l'atte-
sa sia negli ambienti politic i 
che fra l'opinione pubblica.
base al mandato ricevuto dai 
consiglieri nella seduta di ie-
ri, infatti, il  del-
l'Assemblea ha invitato l'on. 
Corrias a recedere dalla sua 
decisione, ma si tratta di un 
invito formale che si presu-
me terr à respìnto. Nella se-
duta di dopodomani, il  presi-
dente dell'Assemblea dovreb-
be riferire sull'esito del suo 
intervento e quindi si do-
vrebbe aprire una discussione 
che ìnvcxtirà certamente 
motivi della crisi della Giun-
ta regionale. 

San più di quattr o o cin-
que giorni di tempo restano 
ui dirigent i "  dei partit i gover-
nativ i i>t\r  uscire, .se vi riesco-
no, dalla crisi elio sconvolge 
i l governo Scelta e la sua 
maggioranza, clou la riapertu -
ra della Camera, fissata por 
lunedi, dovrà csbino posta al-
l'ordin e <lel giorno la mozione 
di sfiducia giù presentata dui 
monarchici, ed altr e potrebbe-
ro bonunarsi a questa. -
minenza della ripresa parla-
mentare rende pervio febbril e 
l'attivit à dei « chiaritlcator l », 
e questa line di tuttiman a è 
considerata seriz'a>ltru decisiva. 

Sceiba ha ricevuto dalla di-
rezione d. e. un mandato im-
perativo per  concludere le 
«trattative » con Saragat e -
fagodi al più presto e su de-
terminat e basi. Egli e ital o 
pertanto costretto a ricomin -
ciare i suoi colloqui e ieri , 
nonostante n giornata festi-
va, si è incontrato con -
teotti , pare accompagnato da 
Saragat, e con Paceiardi. Oggi 
stesso avrà luogo in un lucale 
di via Nazionale l'assem-
blea plenaria del gruppo demo-
cristiano della Camera, a cui si 
attribuisc e molta importanza: 
1 < concontrazionisli » intende-
rebbero ribadir e con la mas-
sima chiarezza e vivacità che 
essi considerano l'attual e go-
vorno inconciliabil e coli i l 
programma democristiano, e 
quindi incompatibil e una sua 
permanenza con l'unit à -
na della U.C. Probabilmente 
sabato, infine, la direzione 
fanfaniana tornerà a riunir» ! 
per  apprendere ila Sceiba i ri -
sultati dei suoi contatti con 1 
minori , e per  decidere quindi 
la sorte dei governo 

Secondo alcune interpreta -
zioni, le decisioni ultim e dulia 
direzione democristiana do-
vrebbero significare che i gior-
ni di Soelba sono contati. Nel-
la riunion e della direzione, 
Sceiba avrebbe detto di aver 
raggiunto l'accordo con i « mi-
nori > al 70 per  cento, e che 
per i l residuo 3n per  cento è 
solo questione di t e m p o. 
Avrebbe inoltr e esposto un 
mastodontico quanto generico 
programma, si sarebbe detto 
favorevole a un « rimpasto > 
con creazioni di nuovi dica-
steri per  accontentare tutti , e 
avrebbe rivendicalo per sé il 
diritt o di tirar e alla fin e le 
somme. Esponenti della dire-
zione avrebbero criticat o la 
genericità di-  programma, an-
che per  quanto riguard a i*a* -
senza di iniziativ e nella poli-
tica estera, avivbltcr o rilevato 
che al governo e stato conces 
so fin troppo tempo per  « cilia-
ri fica rsi >, avrebbero richiama-
to Scolba alla disciplina di 
partit o per  quanto riguard a le 
decisioni finali , a avrebbero 
anche fatto propri e le consi-
derazioni dì Zoli e Concila 
sulla priorit à del programma 
rispetto alla formul a di go-
verno. Secondo notizie abba-
stanza accreditale, la direzio-
ne «iemocrisf inna avrebbe pre-
sJabililr » in conclusione tr e 

punti programmatici : la ri -
form a dei patti agrari , la ri -
foranu dell' l l l l , una adeguata 
legislazione petrolifera , lì, nel-
l'asseiublca odierna del, grup-
po d.c. della Camera, su que-
sti punti verrebbo ricercata la 
unanimit à dei consensi. 

Per  cui, i casi sono due: 
o si tratt a realmente di un 
programma non immobilistico, 
conforme alle aspirazioni del-
la base popolare democristia-
na e alle sollecitazioni degli 
oppositori interni , e in que-
sto caso Sceiba è spnooìato; 
non potendo un tale program-
ma essere approvato e tanto 
meno attuato da Sceiba e dai 
liberali ; oppure si tratt a di 
un pateracchio «ul quale libe-
ral i e socialdemocratici po-
trann o concordare, e allora 
tutt o «  risolverebbe in farsa. 
lu questo ultim o caso, però, 
né il marasma e d'impotenza 
attual i finirebbero, nò sopra-
tutto , finirebbe la crisi -
na della a Cristiana. 
Tr a gli osservatori politic i 

(Continua n 6. paff., 9. colonna)1 

A A O  PACE

Un gruppo di autorevolissime personalità 
dt tutt o i l mondo ha rivolt o al cittadin i 
degli Stati Unit i la seguente lettera, aperta: 

« i anni fa, 11 mondo era sconvolto. 
o dieci anni di alternative, di speranze 

e di disillusioni, il mondo è ancora diviso, 
Tutt i gli uomini sanno che 1 contrasti non 

possono essere risolt i con la guerra, e che 
un urt o fr a i duo grandi blocchi militari . 
con i mostruosi mezzi di distruzione creati 
dalla scienza, condurrebbe a una catastrofe 
senza risolvere uno solo del problemi posti. 

à intera è avida di conoscenza, 
di benessere, di felicità. 

1,'umnnità a a con una speranza 
senza precedenti al prossimo incontro delle 
Quattr o Grandi Potenze. a non basta che 
1 rappresentanti del governi si riuniscano. 

a che vi siano altr i incontr i di rap-
prc^ntant l delle different i correnti di opi-
nione e di tutt i 1 sistemi sociali, al fine di 
esaminare i problemi che riguardano le 
relazioni tr a 1 popoli e di facilitar e 11 rag-
giungimento di una a tr a i governi. Un 
simile rneontro — cui o o da-
ranno tutt o i l loro appoggio 1 firmatar i di 
questa lettera avrà luogo dal 22 al 
29 giugno a , dove si o 
cittadin i di 70 paesi diversi. 

Noi conosciamo l'attaccamento degli ame-
ricani alla pace» Noi sappiamo quale im-
portanza ha avuto n passato U loro contri -
buto, e pensiamo che esso possa essere 
decisivo in avvenire. Ci auguriamo viva-
mente che uomini rappresentativi dell'Ame-
ric a si uniscano a noi. Se gli americani non 
saranno presenti a , n un momento 
n cui i l mondo si avvia verso le trattative , 

e forse verso la mutua comprensione, gli 
uomini di buona volontà ne sarebbero pro-
fondamente delusi, e sarebbe veramente 

doloroso che un grande popolo non sia rap-
presentato n una cosi important e Assemblea. 

Una discussione completa e liber a deve 
permetterci di trovar e la via della pace 
mondiale

a lettera è firmat a da: ' ' n 

Signora l U , Con-
sigliere al o della e del 
Governo indiano;. .. 

Signora SU YAT 8EN (Cina). Vice-presi-
dente del Comitato permanente del Con-
gresso nazionale del popolo; 

Pietro NENN , ex o degli 
Esteri, deputato;. 

Edouard T (Francia), Presidente 
d'onore dell'Assemblea Nazionale francese; 

Frédérlo E (Francia), mem-
bro dell'Accademia  delle Scienze e della 
Accademia nazionale di medicina, Premio 
Nobel; 

Josué de O (Brasile), Senatore; 

a TETSU (Giappone), Primo -
nistr o del governo di coalizione del socia-
list i e del democratici nel 1947-48, deputato; 

Alessandro V , scrittore, de-
putato al Soviet supremo; 

Giorgi o G (Svezia) Senatore del 
partit o socialdemocratico;. 

d , 
membro della Società reale, fisico;

Oskar E (Polonia), ex ambasciatore 
negli Stati Uniti , e della Scuola supe-
rior e di pianificazione  di statistica; 

Pastore i B (Germania), 
membro  del Consiglio Ecumenico  delle 
chiese evangeliche, Presidente della Chiesa 
evangelica di . -

NE O  UN E O A  QUA Y 

, Faure e Pinay esaminano 
la situazione mondiale a Parigi 
. il  ministro degli esteri sooietico ha espresso il  desiderio di più. frequenti ed 

amichevoli contatti con i dirigenti francesi — Una dichiarazione di

O E 

. 9. —  ministro 
degli esteri sovietico
arrivato all'aeroporto di Orlj / 
stamane alle 12,30, si è recato 
subito .a l. Quai d'Orsay per 
partecipare alla colazione cui 
era  invitat o dal ministr o 
degli esferi francese
ed alla quale partecipauano 
anche i l  presidente del Consi-
glio  Faure, l'ambaseia-
for e dell 'WfS S a Parigi . Vi -
nogradou e tutt i l più impor -
tant i dirigenti dei servizi di-
plomatici francesi. 

 è giunto al » Quai 
d'Orsay > poco dopo le 13 
for a italiana), a bordo di una 

 nera Tccante il guidon-
cino sovietico, insieme con 
l'ambasciatore sovietico a 

 Vinogradov, che si era 
recato a incontrarl o all'aero-
port o un'ora prima. Come già 
all'aeroporto , egli è stato 
preso d'assalto da una ses-
santina di  fotografi e gior-
nalisti, alte cui domande ha 
risposto sorridendo e dichia-
randosi « felice di essere a 

 ».  -ministro sovieti-
co ha posato quindi tra

re e  sulla soglia della 
sala dove era stata allestita 
la colazione. 

/ giornalisti sono . stati a 
questo punto allontanati e i 
tre statisti con i loro colla-
boratori, in tutto una venti-
na il i  persone, hanno preso 
posto a tavola.  colazione 
si ù protratta fino alle 15,15, 

Subito dopo, fr a i Tcppre-
scntanti delle due grandi po-
tenze si svolgeva uno «cam-
bio di vsdute che rappresen-
tava un vero e propri o gir o 
di orizzonte sull'attuale situa-
zione politica, alla vigili a 
delle trattative vreviste nei 
prossimi giorni a San
cisco  i ministri degli e-
steri delle quattr o grandi po-
teure. Alle 15,30  e il 
suo seguito partivan o per 
Cherbourg, dove si imbar-
cheranno sul Queen Elizabeth 
in rotta per gli Stati Uniti. 

1 colloqui odierni, dopo l'in -
vit o a  rivolto
al cancelliere Adenauer, ac-
quistano una particolare im-
portanza. non solo per lo svi-
luppo dei rapporti franco-
sovietici. vìa ancfic nell'at-
tuale fase di trattative per la 

Il Congresso  della  Lega delle  cooperative 
prov a il  fallimento  dell'offensiva  maccartist a 

a seduta inaugurale al Teatro a - a relazione di Cerreti - . Basevi acclamato presidente onorario 

Un aspetto della sala del teatro , durante l a sedato iaa»gvral« del 

Sei mesi con passati da 
quel 4 dicembre che v ide 
gli amici di un tal Ugo 

, noto anche come 
creatore di pseudo-coope-
rativ e per  lucrosi affar i a ì-
ì'ombr a di enti parastatali, 
partir e all 'attacco del mov i-
mento cooperativistico in 
nome della dottrin a maccar-
tista. a allor a tutt i i mezzi 
leciti ma soprattutt o i l le -
citi , son stati usati per  per-
seguitare l e cooperative a t-
traverso controll i vessatori!, 
per  soffocarle negando lor o 
i l credito, per  dissanguarle 
e paralizzarl e attraverso le 
gestioni commissariali- Una 
velenosa campagna è stata 
orchestrata dalla stampa 
reazionaria per  dar  credito 
al l e calunnie del Consiglio 
dei ministri ; antiche e fio-
rent i organizzazioni sol ida-
ristiche, come l'Alleanza 
cooperativa torinese e la fa-
mosa Cooperativa albergo e 
mensa di Bologna, hanno v i -
sto sciolti i lor o consìgli di 
amministrazione. centinaia 
di cooperative son state sot-
toposte a misure di carat-
tere vessatorio tr a gli evv i-
va della stampa interessata 
direttamente alla distruzio-
ne di questi poderosi st ru -
menti di lott a contro la 

i speculazione e o sfrutta -
mento. 

Quali risultat i ha conse-
guit o questa ult im a fase de l-
l a pol i t ic a govarnativa con-

tr o la cooperazione? l 2-
Congresso del la a naz io-
nale delle cooperative e del-
l e mutue, apertosi ier i mat-
tin a al teatro , forni -
sce la risposta più esaur ien-
t e a tale interrogativo . l 
governo di Sceiba e di Sa-
ragat si proponeva di i n -
crinare , se non addir i t tui a 
di rompere l'unit à della -
ga. a ieri , alla presidenza 
del Congresso sedevano v i -
cini i l comunista Cerret i e 
i l socialdemocratico i G io-
vanni, il socialista Verenin 
Grazia e i l repubblicano 
Spinel l i , così come nel la 
platea e nel le gallerie, tr a 
i mi l l e e più delegati e ra-
no comunisti, socialisti, so-
cialdemocratici, repubbl ica-
ni e indipendenti. l gover-
no Scelba-Saragat ha mobi-
litat o l'apparat o statale con-

A . C. 

(Continua in 6. pac S. col.) 

distensione. Non è la prim a 
volt a che il  ministr o degli 
esteri o un'alta personalità 
diplomatica  pas-
sano per  ma è la pri-
ma volta che il  governo fran-
cese si ricord a di compiere 
un simile » atto di cortesia », 
come le dichiarazioni ufficia -
l i definiscono l'incontro. 

Nel tardo pomeriggio, i l 
presidente del Consiglio
gar Faure ha sottolineato ai 
giornalist i i l  carattere ami-

nella sua stessa lingua, poi i 
colloqui sono proseguiti con 
l'aiut o degli interpret i ». 

Sugli clementi politic i del-
l'incontro,  è stato as-
sai parco di notizie.  ha 
sottolineato che  non 
aveva sollevato eccezioni sul-
la data e i l luogo dell ' incon-
tr o fra i quattro grandi, a 
Ginevra per il  18 luglio, se-
condo le note proposte degli 
occidentali. l problema, tut-
tavia, verrà riesaminato ulte-

*ei^^^^^>^*.^w t^vH> t.,> 
 —  ministr o degli Esteri francese Pinay. l'amba-

sciatore S a Parigi Vinogradov e i l ministr o degli 
Esteri sovietico v (da sinistra a destra) te ani c a i* 

conversazione all'uscita dal Qaal d'Orsay (Telefoto) 

chcvole dei colloqui. «  oc-
casione del passaggio per la 

 rìsi rappresentante 
di una delle più grandi po-
tenze del inondo — ha «peci-
ficato  — non abbiamo 
voluto perdere l'occasione 
per un incontro: era la pri-
ma rolla che redevo
di cui ho riportato un'im -
prc.<!«rtone estremamente favo-
revole. Avendo appreso i l 
russo in altri  tempi, all'ini -
r»o ho potuto scambiare al-
cune parole col nostro ospite 

Anniento del dieci per  cento 
per  le tariff e telefoniche 

BMa^a^BHBia^aBB^B«aii«aiA BMaaBaaM^HB^aaaaaaa*BN*lBBBaaaBaaW'saBaa > 

Proseguendo nella sua azione di appoggio al monopoli i l 
P ha preso la grave decisione di autorizzare raaatento 

delle tariff e telefoniche nella misura del lt*/ # a decorrere 
dal 1. loglio. o graverà sia sulle com«atcastoni 

e che su quelle interurbane, mentre resterà o 
il  prexT* « a gattona »cr l telefoni

riormente dai ministr i degli 
esteri a San

A chi gli chiedeva se. do-
po l'invit o ad Adenauer, an-
che i dirigent i francesi non 
pensassero di recarsi a
sca, Faure annunciava che, 
sebbene non ufficialmente, 

 a c e to in realtà ri -
volto tale invit o a Pinay e a 
lu i stesso. e egli diceva 
che sono stati oggi rrartat i 
tutti i problemi riguardant i 
i rapporti di amicizia e gli 
scambi culturali fra i due 
paesi, 

Secondo altr e notizie, l'ar-
gomento più importante dei 
colloqui è stato il  problema 
del disarmo. «  due par-
ti — afferma una nota del-

 — i stato espresso il 
desiderio di arrestare la cor-
sa agli armamenti e di stabi-
lire misure dì limitazion e e 
dì controllo». Ammesso que-
sto principio , anche la que-
stione della garanzia del di-
sarmo sarebbe stata esami-

, mnrm «ta fosaero pere 
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l o stamp o di Born i solectt o 
i l viaggi o di Adenaue r o Mosc o 

/ / cancelliere sostiene, in una intervista ad un'agenzia americana, 
la necessità di avviare prima delle conversazioni preparatorie 

O E 

, 9. — l cancel-
lier e Adenauer  ha dichiarat o 
oggi.*  in una intervist a con-
cessa all'inviat o speciale di 
una agenzia di stampa statu-
nitense, di essere favorevole 
a negoziati con S « al 
massimo livell o », ma, egli 
li a pioseguito, « non &1 può 
giungere subito ad una con-
ferenza » con i sovietici, es-
sendo necessario chiarir e pri -
ma dell'incontr o « alcune 
questioni preliminar i » Eolle-
vate dalla nota dell'altr o gior-
no. Questo scambio di idee 
dovrebbe essere condotto a 
Parigi da funzionari dell'am-
basciata sovietica e tedesco-
occidentale. 

a radio di Berlin o ovest 
ha sostenuto questa sera che 
conversazioni preliminar i a-
viebbero già avuto inizi o nel 
pomeriggio, ma la notizia non 
li a trovat o alcuna conferma 
negli ambienti ufficiali . a 
stessa emittente ha anche pre-
cisato che « questo esame du-
rer à diverse settimane », ren-
dendo così evidente l'inten -
zione del cancelliere di gua-
dagnare tempo fino alla fin e 
di luglio. 

A Bonn si afferma che Ade-
nauer  vuole attendere i ri -
sultati della conferenza"  di 
Ginevra, ma nei circoli del-
l'opposizione si fa osservare 
questa sera che i l cancelliere 
vuole piuttosto attendere, con 
tutt a probabilità , i l varo del-
l e leggi militar i da part e del 
Bundestag, nella illusione che 
stamane un editorial e del 
Neucs  definiva 
hstupida e provocatoria», di 
poter  trattar e a n par-
tendo da « posizioni di forza», 

E' tuttavi a da notare che 
i l cancelliere non ha oggi la 
possibilità di opporre un sa-
botaggio aperto all'invit o so-
vietico. Egli può soltanto cer-
care di creare difficolt à di 
carattere marginale. 

Se Adenauer  adottasse un 
atteggiamento apertamente 
negativo, provocherebbe in-
fatt i una crisi politica cento 
volte più profonda di quella 
determinata nel gennaio e 
nel febbraio dalla campagna 
contro i l riarm o lanciata a 
Francofort e sul . Allo -
ra, come si ricorderà , egli 
aveva di front e soltanto i so-
ciademocratici. i comunisti. 
i"  sindacati e una part e auto-
revole dei dirigent i della chie-
sa evangelica. Questa volta, 
invece, dovrebbe fare i conti 
con i soli alleati, cominciando 
dal partit o liberal e per  fini -
r e a quei circoli della grande 
industri a e della finanza che 
hanno reagito alla nota sovie-
tica con un improvviso e sen-
sibile aumento delle quota-
zioni di borsa. 

E' significativo che dhver-

cidentale sostengano, come lo 
Hamburger  la 

à di un atteggia-
mento dilatorio . Adenauer, 
scrive ad esempio quel gior-
nale, dovrebbe recarsi a -
sca prim a ancora di compiere 
i l viaggio a Washington, 

a stampa della Gei mania 
democratica saluta dal canto 
suo unanime la nota sovie-
tica al governo di Bonn. 
« Tutt a la Germania — scri-
ve l'organo del S.EJ3. — si 
attende che la a fé. 
derale di Bonn accolga una-
nime la proposta sovietica e 
si incammini sulla via di 
una politica estem indipen-
dente guidata solo dall'inte -
resse nazionale, che assicu-
rerebbe alla Germania la pa-
ce e la riunificazlon e ». 

l Taeglichc  af-
ferma che la nota è di emi-
nente importanza politica per 
tutt o il popolo tedesco, e pei 
la soluzione del problema 
della Germania e sottolinea 
che la normalizzazione del 
rapport i tr a il governo di 
Bonn e l'Union e sovietica 
porterebbe ad un gigantesco 
aumento del commercio del-
la Germania occidentale. 

Al l e preoccupazioni mani-
festate da alcuni per  le con-
seguenze di un riconoscimen-
to, da parte sovietica, di am-
bedue gli Stati esistenti at-
tualmente in Gei-mania, ri -
sponde con molta chiarezza 
la National Zeitung, organo 
del partit o nazional-democra-
tico della . in un arti -
colo che si ritien e ispirato di-
rettamente dal ministr o degli 
esteri Bolz. 

« a presenza a a di 
due ambasciatori tedeschi sa-
rebbe da prendersi molto me-
no tragicamente che non la 
creazione di due eserciti te-
deschi » scrive il giornale, il 
quale tocca poi i l fondo del-
la questione quando osserva 
che l'obbiettiv o dell'iniziativ a 
sovietica « non è in alcun 
modo una coesistenza delle 
due part i della Germania, ma 
un lor o Tiawvcinumento in 
vista dell'unificazione ». 

a questo mint o di vista, 
e finché Bonn continua a re-
spingere la via dei negoziati 
dirett i fr a delegati di Berli -
no e di Bonn, anche la con-
temporanea presenza di rap-
presentanti diplomatici dei 
due Siati. S o altro -
ve. serve la causa del riav -
vicinamento 

O E 

neofascista tedesco erano state 
chieste ieri tanto dalla direzio-
ne dei sindacati quanto dal 
gruppo parlamentare socialde-
mocratico in seno alla a di 

. 
 socialdemocratici avevano 

sollecitato la convocazione stra-
oidinari a del Parlamento re-
gionale, non accontentandosi 
della « messa in congedo » di 
Schiuder, decisa sabato scorso 
dal prim o ministr o . 

a nomina di Schiuder  a mi-
nistro della cultur a aveva pro-
vocato larghissime proteste in 
tutt a la Germania, conducendo 
a uno sciopero degli studenti di 
Goettlngen, olle dimissioni di 
diversi rettor i magnifici e di 
centinaia di professori, nonché 
al trasferimento dalla Bnssa 
Sussonln di numerosi istitut i 
culturali . 

l caso Schlueter  non si può 
certo parlar e come di una ec-
cezione, dato che due ministr i 
del governo di Bonn hanno 
fatto porte delle SS sino al-
l'april e del 1945 e il 70 per 
cento dei funzionari del mini -
stero degli esteri è costituito 
da nazisti che avevano già ser-
vit o sotto . 

e marinai periscono tra le iiamme 
per la collision e di due petrolier e nell a Manic a 

e due navi sono la svedese « Johannis s » e la panamense « Buccaoeer  » . 23 superstiti finora raccolti 

«  i 
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E  —  pauroso o della petroliera «Jobannis » dopo la. collisione (Tele foto) 

O A A  COLLOQU O - l 

f ! Pandit  Nehru  brinda  al success o 
della  politic a di  pac e dell'  U.R.S.S. 
Un grande ricevimento offerto al Cremlin o in onore dell 'ospite 

, 9. — JVel corso 
dell'odierna giornata Nehru 
ha proseguito i .suoi colloqui 
con i dirigenti sovietici. Egli 
si è incontrato stamane col 
presidente del Prcsidium del 
Soviet supremo, Voroscilov, e 
succcssiuanienfe con flulyfim u 

fn serata, Bulnanin ho in -
vitat o il  primo ministro in-
diano ad un ricevimento di 
gala allestito in suo onore al 
Cremlino, con la partecipa-

te  quando sono venuto nel 
vostro puese — ha affermato 
Nehru — ho auufo la sensa-
zione del grande desiderio di 
pace che anima il  vostro po-
polo. ,11 mio popolo condivide 
tale aspirazione.  congratu-
lo col vostro governo per f 
passi che esso ha intrapreso, 
specialmente nel recente pas-
sato, per n pace e l'alleoae-
riment o della tensione. Penso 
che » popoli che lavorano 

S'è dimess o in Bassa Sassoni a 
il ministr o dell a cultur a 

. 9 (S.Se.). — l 
nazista Schiuder  ha rassegna-
to oggi pomeriggio le dimissio-
ni da ministr o della cultur a 
della Bessa Sassonia. e dimis-

si giornali della Germania oc- sionl dell'ex capo del partit o 

Trattativ e a a 
pe  lo o o 

Àttic o si rimangia le * dimissioni 

, 9. — e 
trattativ e si sono svolte ieri 
e oggi in relazione allo scio-
pero ferroviari o inglese, g iun-
to ieri al suo dodicesimo gior -
no. i i l direttor e delle fer -
rovi e britanniche, sir  Bria n 

n e i l segretario del 
sindacato macchinisti e fuo-
chisti delle ferrovi e , 
James Baty, hanno avuto un 
colloquio che si è protratt o 
per  cinque ore e mezzo. 
 Stamane, poi, i l Consiglio 

esecutivo del Sindacato mac-
chinisti e il comitato esecu-
tiv o della Commissione bri -
tannica dei trasporti , hanno 
tenuto oggi una riunione co-
mune, sotto la presidenza di 
sir  Wilfre d Neden, mediatore 
del ministero del lavoro; al 
termin e della riunion e co-
mune, durata per  due ore, i l 
segretario del sindacato ha 
dichiarat o ai giornalisti : « F i -
nora non è emerso null a di 
positivo ». 

All'agitazion e dei ferrovieri , 
i n termin i generici, ha fatt o 
riferiment o anche il discorso 
della corona, che la regina 
Elisabetta ha letto oggi a l-
l'apertur a del nuovo Parla-
mento, convocato in anticipo 
appunto in vista dello scio-
pero dei ferrovieri . l discorso 
della corona, che espone U 
programma del governo per 
l a nuova legislatura, è re-
datt o in termin i estremamen-
t e generici e non offr e alcuna 

e particolare. 
n occasione dell'inaugura-

zione della nuova legislatura 
si è riunito  anche il gruppo 
parlamentare laburista; e At 
t lee, che aveva annunciato 
ier i di volersi ritirare a  vit a 
privata , è ritornat o sulle sue 
decisioni, in seguito ai sug-
gerimenti insistenti di tutt o 
i l gruppo parlamentare, che 
intende evidentemente evitare 
l'apertur a immediata di una 
lott a interna per  la direzione 
del partito . 

Più tardi , durant e la se-
duta parlamentare. Attle e ha 
criticat o l'operato di Eden in 
rriarion e alto sciopero de l-
i ' 

l e ferrovi e ed ha sostenuto 
che la condotta del prim o 
ministr o potrebbe ulterior -
mente peggiorare la crisi. 
Eden ha ribattuto  aspra-
mente al leader laburista, e 
cosi l'atmosfera della prim a 
seduta parlamentare si è ra -
pidamente arroventata 

L'inventor e del radar multat o 
grazi e a un suo congegn o 

, 9. — e 
del radar , sir t Watson-
Watt , ha confessato che recen-
temente è stato colto in fallo 
propri o da uno dei congegni 
realizzati sulla base delle sue 
scoperte. 

o a dire, nel corso di 
un'intervist a alla radio, se egli 
considera il radar  efficace ai 
fin i del controllo stradale, sjr 

! ha cosi risposto: 
«Efficace? efficacissimo. -

centemente mentre viaggiavo 
nel Canada fui sorpreso in ec-
cesso di velocità propri o da un 
radar  usato dalla polizia stra-
dale. e mi costò una 
multa di 12 djllar i e 50 cents ». 

tat i ottenuti sia nella guerra 
che nella pace. Voi siete una 
grande potenza e perciò più 
(/rande è la vostra responsa-
bilità.  sono certo che voi 
impiegherete tale responsa-
bilit à per un nobile fine ». 

Al soggiorno di Nehru a 
a la stampa sovietico 

continua a dedicare ampio 
spazio.  Pravda passa in 
rassegna le 7jrjncipal i ma-
nifestazioni della politic a di 
pace a e rende un 
particolare omaggio all'opera 
svolta da questo paese per il 
disarmo, per il  riconoscimento 
dei diritti  della Cina alte 
Jtfazioni Unite, per il  compito 
svolto in'  Corea, in
e alla conferenza di Ban-
dung. 

« Nonostante nei nostri 
paesi esistano differenti regi-
mi —- scrivono le a — 
e lo sviluppo economico segua 
vie differenti, il  comune in-
dirizzo dei popoli indiano e 
sovietico verso il  progresso 
economico li  porta ancor più 
vicin i l'un o all'altro  ».

toriale conclude affermando 
che la visita di Nehru si tra-
durrà in un ulterior e raffor -
zamento dei vincoli sovietico-
indiani. 

12 capi dei i 
condannati in a 

, 9. — Un tribu -
nale militar e speciale di -
karta , nell'isola centrale di 
Giova, ha comminato condan-
ne variant i da tr e a dieci anni 
di reclusione contro dodici ca-
pi dei terrorist i delle -
che meridionali , che erano 
stati fatt i prigionier i o si era-
no arresi 

2 5 nav i term e 
per uno scioper o in Island a 

, 9. — Venticin-
que navi islandesi fono ferme 
nel porto di k in se-
guito allo sciopero del persona-
le di coperta e dei fuochisti, 
che rivendicano miglioramenti 
salariali. 

PE A A . A A 

U.R.S.S. pone o disposizione 
le sue informazioni atomiche 

A — Nefarn con 
al Cremlino 

> "V * 

'  < > '- . 
o seguito dorante 1» visita. 

(Telefoto) 

zione di tutti i capi delle mis-
sioni diplomatiche. 

Brindando in onore di 
Nehru, Bulgan'm ha dichiara-
to: « Noi salutiamo nel signor 
Nehru un uomo che lavora 
per  la pace. Ognuno è al 
corrente del ruolo di primo 
piano svolto da Nehru per la 
cattxa della pace *. 

Brindand o a sua volta i l 
 ministr o indiano ha 

risposto con parole di elogio 
per  la politica di pace perse-
guita dall'Unione Sovietica. 

per  la pace siano destinati a 
creare un'atmosfera che pri 
ma o poi dovrà dare dei ri-
sultati. 

 E*  giunto ora U momento 
— ha prosepuito Nehru — 
per  coloro che si adoperano 
per la pace. Coloro che credo-
no che si possa giungere alla 
pace per mezzo della violen 
za sono sfati completamente 
smentiti. Voi avete teso una 
mano pacifica e io spero che 
0li altr i popoli raccetteranno. 

 essere fieri dei risul-

PE O E E 

 di "whisky,, in iiamme 
in una cittadina della Scozia 

, 9. — Un g i-
gantesco « Punch > ha fiam-
meggiato ieri sera a h 
(Scozia), dove un incendio 
ha semidistrutto due disti l -
lerie, facendo bruciar e d ie-
cine di migliai a di litr i di 
tchiskv e di rhunu 

Questo sinistro è i l più 
grave verificatosi a h 
dopo la guerra. Fiamme g i-
gantesche sì levavano da 
ogni parte. i di whisky 
si mescolavano ai getti di 
acqua proiettat i dalle otto 
pompe antincendio messe in 

azione. o la stretta via 
dove si trovano le distil lerie , 
trasformat a in un torrentel -
lo, numerosi amatori immer -
gevano le mani nel l iquid o 
per  apprezzare il sapore del 
miscuglio alcoolico. 

Due mort i per l'esplosion e 
di un reattor e american o 

. 9. — Un 
aviorcattor e militar e ameri-
cano è esploso e si è dis in-

tegrato oggi mentre volava 
al di sopra di un villaggio 
renano. l corpo del pilot a 
presumibilmente è stato di-
laniato integralmente dalla 
esplosione. 

Part i in fiamme dell'ap 
parecchio sono cadute su due 
automobili che percorrevano 
un'autostrada, causando la 
mort e di un autista, in segui-
to alle ustioni riportat e -
te altr e persone sono rimaste 
ferite . Altr e part i dell'appa 
recchio fono finit e su tr e ca-
se, che hanno preso fuoco. 

. 9. — e 
Sovietica ha inviat o alla se-
greteria della conferenza sul-
l'utilizzazion e pacifica del-
l'energia atomica, che avrà 
luogo in agosto a Ginevra un 
complesso di informazioni e 
di dati in suo possesso, af-
finchè siano posti a dispo-
sizione dei partecipanti . 

Come è noto, la conferen-
za si propone di incrementa-
r e lo scambio di conoscenze 
in campo nucleare per  favo-
rir e un generale progresso 
verso la diffusione della nuo-
va scienza e delle sue appli -
cazioni. Essa è promossa dalle 
Nazioni Unit e e vi partecipe-
ranno una cinquantina di na-
zioni. fr a cui . 

 documenti inviat i dal-
S sono oltr e un cen-

tinai o e illustran o l'uso in -
dustriale. medico e commer-
ciale dell'energia nucleare 

. o è stato ac-
colto negli ambienti scienti-
fici  dell'ONU- con profonda 
soddisfazione. 

Gl i Stati Unit i hanno in-
viato a lor o volta dei dati. 

a commissione americana 
oer  l'energia atomica ha d'al -
tr o canto reso noto oggi a 
Washington che la produzio-
ne di armi nucleari e gì: 
esperimenti nucleari saranno 
accelerati neeli Stati Uniti . 

michevole stabilitasi tr a la 
Unione Sovietica e -
ca popolare federale Jugosla-
va. Esso esprime la propri a 
speranza e convinzione che. 
in seguito alla dichiarazione 
si realizzerà una collabora-
zione pana, sincera e amiche-
vole tr a gli altr i paesi del 
campo socialista e la Jugo-
slavia. 

l canto suo. i l partit o dei 
lavorator i ungheresi farà o-
gni sforzo affinchè, nell'inte -
resse dell'ulterior e consolida 
mento della causa della pace 
e del socialismo, si realizzino 
quanto prim a e si approfon-
discano rapport i sani, cordiali 
e amichevoli tr a i due paesi. 

Cinquanta persone 
annegate nel Gange 

, 9. — Si teme 
che cinquanta persone siano 
annegate ieri in seguito al ro-
vesciamento di una nave-tra-
ghetto nel Gange, presso Scìa-
hidgani. a evrea 16 chilometri 
i a Allahabad. 

Relazion e di Rakos i 
sui rapport i con Belgrad o 

. 9. —
Al suo ritorn o da Bucarest. 
dove si era recato insieme al 
orlin o ministr o ungherese An-
dr a . i l compagno 

i ha tenuto davanti al 
Comitato centrale del parti -
to dei lavorator i ungheresi. 
di cui è prim o segretario, una 
relazione sullo scambio di 
idee svoltosi tr a fa delega-
zione governativa sovietica e 
ì dirigent i ungheresi, romeni 
e cecoslovacchi. a relazione 
del compagno i è stata 
approvata all'unanimità . 

 Comitato centrale saluta 
con e'oia e soddisfazione, di-
ce un comunicato, approva e 
appoggia la collaborazione 

, 9. — a pe-
trolier a svedese « Johannis 

s », da 10 mil a tonnellate 
si è incendiata nel le acque 
della , dopo una col-
l isione con la petrolier a pa-
namense « Buccaneer  », da 
7 mil a tonnellate, a bordo 
della quale si è pur e sv i-
luppato i l fuoco. 

l sinistro è avvenuto ne l-
le prim e ore di stamane fr a 

e e la costa Belga. 
a « Johannis s » aveva 

un equipaggio di 42 uomini , 
svedesi e tedeschi. Questa se-
r a diciannove marinai man-
cavano all'appello. Essi sono 
probabilmente morti : anne-
gati o bruciat i nel gigantesco 
falò che si allargava sempre 
più sulla superficie dell 'ac-
qua, a mano a mano che il 
petroli o usciva a fiott i dalle 
cisterne sventrate. 

Tutt e le navi incrociant i 
in quel tratt o dì mare e a l-
tr e imbarcazioni partit e dal-
l e coste inglesi, francese e 
olandese facevano subito 
rott a verso l' immenso ba-
glior e che rompeva le tene-
br e di un'alba livid a e p io-
vosa, iniziando le operazioni 
di salvataggio. 

Ventidu e uomini e una 
donna — la moglie del prim o 
ufficial e di macchina anche 
egli sopravvissuto — sono 
stati tratt i in salvo. i 
sono ustionati e vengono 
amorevolmente assistiti negli 
ospedali di e e di -
ver. Uno è mort o prim a d; 
raggiungere la costa. 

e la petrolier a sve-
dese è stata completamente 
distrutt a dalle f iamme, i l 
fuoco sulla petrolier a pa-
namense è stato d o m a t o 
dopo molte ore di dur a fa-
tica dai marinai rimast i a 
bordo. l « Buccaneer  » è 
riuscit o con una disperata 
manovra a uecire d a l l a 
drammatica cintur a di fuo-
co, che ha sinistramente i l -
luminat o la costa inglese a 
20 migl i a di distanza, ma 
non si sa ancora quanti uomi-
ni manchino all'appello. 

 superstiti della «Johan-
ni s s > hanno potuto far e 
i l racconto della catastrofe. 

a maggior  part e dei 
membri dell 'equipaggio de l-
la nave dormivano quando 
avvenne la collisione, im -
mediatamente seguita dallo 
incendio. Appena riusciron o 
a raggiungere i l ponte, essi 
furon o circondati dalle fiam-
me e dal denso fumo nero 
del petroli o infiammat o che 
colava a fiott i nel mare.
canotti di salvataggio a ba-
bordo erano già in fiamme. 
Soltanto la pru a della nave 
era risparmiat a dal fuoco. 
 marinai si precipitaron o 

in q u e l l a direzione e, te-
nendosi per  mano, salta-
rono in acqua a gruppi di 
due o di tre. Essi dovettero 
lottar e in velocità contro 

Le cooperativ e 
(Continuazione dalla 1 cucina) 

tr o la cooperazione. a ier i 
i l Congresso ha potuto ac-
clamare all'unanimit à presi-
sidente onorari o della -
ga l'avv . Albert o Basevi, lo 
ex-direttor e generale della 
Cooperazione che i l ministr o 
del , i l socialdemo-
cratico Vigorelli , ha estro-
messo dal suo posto perche 
giustamtnte lo ha ritenut o 
incapace di attuar e una po-
litic a di persecuzione con-
tr o le cooperative. A que-
sto .vecchio amico dei coo-
peratori , i l Congresso ha of-
fert o una medaglia d'or o in 
segno di riconoscimento per 
i suoi merit i di studioso e 
di organizzatore. 

Tr a gli obiettiv i del go-
verno vi era certamente 
quello di isolare la a dal 
movimento cooperativistico 
internazionale. a ieri l 'Al -
leanza Cooperativa -
zionale ha inviat o al Con-
gresso un caloroso messag-
gio di saluto e delegazioni 
autorevolissime sono venute 
a testimoniare, dalla F in -
landia e , dalla 

a e dal Belgio, dalla 
Norvegia e dalla Polonia, 
dalla Germania Oriental e e 
dalla Cecoslovacchia e dalla 
Bulgari a la solidità delle re-
lazioni che affratellan o i coo-
perator i di tutt o i l mondo, al 
di sopra di ogni barriera . 
(Per  non parlar e dei te le-
grammi e delle attestazioni 
di solidarietà inviat e dalle 
cooperative inglesi, france-
si, jugoslave, ungheresi, da-
nesi, svedesi, olandesi, sviz-
zere, austriache e dal -
tor e generale dell'Uffici o 

e del . 
l governo sperava, con 

le persecuzioni, di fiaccare 
lo spirit o dei cooperatori. 

a anche questa si è r ive -
lata un'il lusion e giacché i l 
movimento cooperativo ha 
saputo reagire al le vessazio-
ni suscitando nuove energie, 
stabilendo contatti con stra-
t i più larghi di lavoratori , 
denunciando con energia la 
infami a e l'illegalit à dei col-
pi inferi i alle libert à demo-
cratiche: ne erano testimo-
nianza vivente i mi l l e de-
legati eletti in ben 83 con-
gressi provincial i fecondi di 
dibattito , gli applausi calo-
rosi rivolt i ai pionier i della 
cooperazione e ai coopera-
tor i benemeriti premiat i 
con una medaglia di ar 
gento per  essere stati per-
seguitati e financo arrestati, 
l e parole con le quali i l v i -
ce presidente sen. i Gio-
vanni, socialdemocratico, ha 
stigmatizzato le persecuzio-
ni attuate contro i l movi-
mento cooperativo dal go-
verno di cui fanno part e i 
Saragat e i Vigorelli , i l b i -
lancio estremamente positi-
vo che il segretario genera-
le Verenin Grazia ha espo-
sto al Congresso celebrando 
i l decimo anniversario della 
ricostituzione della . 

Questo bilancio, da cui ha 
preso le mosse la relazione 
del presidente on. Giuli o 
Cerreti , si traduce in pochi 
ed eloquenti dati : undicimi -
la cooperative con quasi tr e 
milion i di soci, 1.100 mutue 
rappresentanti quasi 350 mi -
la soci, un gir o d'affar i di 
264 miliardi , un patrimoni o 
quasi eguale a quel lo ruba-
to e sperperato dai fascisti, 
attivit à che abbracciano i 
campi più diversi, dal lavo-
ro alla gestione di una fer -
rovi a secondaria, dal cinema 
alla produzione di frigoriferi . 

o è stato lo sguardo 
al passato, ai tr e tempi del-
la politic a statale verso la 
cooperazione: nella fase an-
terior e al 18 april e i l gover-
no, adeguandosi all ' indica -
zionê  della Costituzione, as-
sicurò alle cooperative a iu-
t i e facilitazioni soprattutt o 
fiscali: dopo il 18 april e i l 
governo cominciò i l sabotag-
gio economico, politic o e 
amministrativ o contro la 
cooperazione e in par i tem-
po fioriron o le cooperative 
spurie costituito a scopo di 
speculazione; infine, col co-
municato del 4 dicembre 
scorso, il governo inizi ò un 
vero e propri o arrembag-
gio contro la a con la 
scusa di « moralizzare » la 
cooperazione. a non furo -
no sciolte e neppure con-

, tanto per  far e un 
esempio, le pseudo coopera-
tiv e costituite a Torin o per 
fornir e alla T manodo-
pera a salari più bassi o le 
pseudo cooperative messe su 
dagli agrari per  beneficiare 
de l l a legee sulla piccola pro -
priet à contadina, o le pseu-
do cooperative edil izie lau-
tamente finanziate grazie a l-
l e raccomandazioni dei mi -
nistri . No. l'attacco fu r ivol -
t o contro le autentiche coo-la muragli a di fuoco che si 

estendeva attorn o alla pe- jperat ive dei lavorator i con 
trolier a e guadagnava terre - lo scopo evidente di privar e 
no ad ogni lor o bracciata 
Fortunatamente, una nave 
di soccorso potè trarl i a 
bordo prim a che fossero 
completamente esausti. 

N O O 

e giovani e belle 
a tempo indeterminato 

C , 9. — n 
un discorso tenuto alTAmeri -
can i Association il dr . 

. e l ha dichiarato 
che nei prossimi 50 anni si a-
vranr. o ulterior i grandi succes-
si nel campo della medicina. 

n particolare, ha soggiunto, 
si arriver à a questi obiettivi : 
Eliminazione di tutt e le ma-
latti e infettiv e degli esseri u-
mani. compresa la tubercolosi. 
per  mezzo di vaccini e nuove 
specialità e con l'ausili o di 
nuovi espedienti per  indivi -
duare più tempestivamente o 
in«orgere del male; Cura con 
successo del cancro mediante 
prodott i chimici radioattiv i o 
per  mezzo di uà vaccino con-linàeterrninato 

tenente un riru s che attacche-
rà ed eliminerà le cellule can-
cerose; Annientamento del raf-
freddore. 

a chirurgi a in *ampo ocu-
listico riuscir à a resiituir e la 
vista T molti casi ora consi-
derati imponibil i da curare. 
Possibilità di eliminare care-
stìe e indigenza con la produ-
zione sintetica di generi ali-
mentari e vitamine Trapiant o 
di orsini vital i come il cuore, 
i l rene. 1 pancreas ed i pol-
moni. e delle ma-
latti e mentali. l diabete sarà 
curato con maggiore facilit à 

e donne rimarrann o - "'o-
vani. belle e formose a tempo 

i consumatori di spacci di 
merci a prezzi più bassi, di 
privar e contadini di mezzi 
dì difesa contro la specula-
zione degli industriali , di 
negare ai vecchi il pacco per 
Natale e ai bimbi i l soggior-
no in colonia. 

Ecco perché le province 
dove il ^ movimento solida-
ristic o è più fort e furon o 
scosse da grandi proteste, 
ecco perché fu possibile or -
eanizzare cinauemila mani-
festazioni e o'ttenere la so-
lidariet à delle associazioni 
estere, ecco perché la coo-
pcrazione è u?cita da questa 
lott a rafforzat a nella sua 
unit à e più legata al popo-
lo. Se il movimento coo-
perativo è riuscit o a piantar 
più salde radici questo è 
p e r ò avvenuto soprattutt o 
perchè r.eUi «ìtuazmn» ecot 
nomica italian a — e Cerreti 
!o ha ampiamente dimostra-
to — le cooperative hanno 
una grande funzione da as-
solvere. e cooperative di 
lavoro assicurano salari più 
alt i uerehé su essi non inci -
de il profitt o capitalistico; 
l e cooperative di consumo 
forniscono merci a prezzi sui 
quali non grava la specula-
zione; l e cooperative edi l i -

zie forniscono alloggi ad af-
fitt i inferior i della metà r i -
spetto a quelli del mercato 
privato ; le cooperative sv i-
luppano una imponente e 
sempre crescente attivit à as-
sistenziale, ricreativa , cul tu -
rale, per  i lavorator i e i 
lor o bambini . Per  poter  as-
solvere a questi compiti le 
cooperative hanno bisogno 
di libert à (e la prim a r i -
vendicazione avanzata da 
Cerret i è stata l'emanazione 
del Codice della cooperazio-
ne elaborato dall'avv . Base-
vi) , di credit i (oggi soltan-
to lo 0,6 per  cento del cre-
dit o affluisce alla coopera-
zione), di una fiscalità de-
mocratica, di vit a democra-
tica, di sempre più strett i 
contatti con le organizzazio-
ni sindacali, di una politic a 
di pace e di collaborazione 
internazionale. 

n breve, la prim a giorna-
ta del Congresso ha dimo-
strato che l'aggressione del 
governo contro le coopera-
tiv e ha fall it o lo scopo, che 
i l movimento cooperativisti-
co è in grado di dare un 
contribut o decisivo al mi -
glioramento del le condizioni 
di vit a del popolo e che la 
coopsrazione ha bisogno nel-
l'interesse comune di un nuo-
vo orientamento del gover-
no. Su questi temi si aprir à 
stamane la discussione. 

L'attivit à politic a 
(Continuazione dalla 1. pacina) 

prevale perciò l'i.upre,sione 
clie, quChUi vull.t , hi n isi pos.-
.sa realmente coiisuler.iisi -
\Jlahili- . 

1 ipico può essere conside-
rato il caso della ritortil a (ki 
patt i agrari . '  questo uno <ui 
punti esseu/ti.ili del program-
ma democristiano, su cui la 
aspirazioni della base, le dici -
sioni «lei Congresso di .Napoli, 
i l punto di vista della «conccn-

, dei gronehiaiii e di 
una parte degli stessi * nn-
/.iativjst i » concordami. (Jual e " 
stala il i questo punto l.i <le-
cisiuiie della direzione i'anl.i -
niunu ? Se ancora una volta 
la riform a Segni fosse stata 
rinnegata, e se nel programma 
del governo «chiarificato» i i -
gurasse di nuovo il vecchio 
«compromesso » quadripartito , 
è evidente che si tr.Uturelili e 
«li una beffa, l'ropri o a pro-
posito dei patti agrari , il « -
battit o politico > ha dato iei i 
notizia di un Convegno na-
zionale democristiano che si 
è svolto a e il '2J maggio. 
che è stalo tenuto pressoché 
segreto e che solo oggi vienu 
re^o noto. Vi hanno partecipato 
conu promotrie i le tederazioni 
di Treviso e Venezia, i gruppi 
della « base > e dei « gronchia-
ni =, quindici comitati provin -
ciali , numerosi parlamentari , 
i consiglieri nazionali Chia-
rant c e Galloni, e a conclu-
sione è slata votata una mo-
zione che impegna i parla-
mentari di Venezia e Treviso, 
nonché tutt e le organizzar  io-
ni partecipanti, ad opporsi a!-
l'affossamento della giusta 
causa e al compromesso go-
vernativo. E' un indizio si-
gnificativ o degli umori della 

 C. su questo problema. 

o stesso si può osservavo, 
com'è nolo ,a propoito det-

U e del suo sganciamento 
dalla Confinduslria , a propo-
silo della politica petrolifera , 
ecc. a a questi fondamentali 
problemi molti altr i oggi se ne 
aggiungono, a cominciare «la 
quello della scuola. E' evidente 
che una permanenza del gover-
no Sccllia-Saragnt non <a»h> 
manterrebbe aperta nel Parse-
la crisi a scuola, ma risch'o-
rebbe di agra vare pericolosa-
mente il conflill o che si t'-
aperto tr a i poteri costituzio-
nali dello Stato fin dai tempi 
delle e dimissioni formal i s. 

Nessuno a dimenticalo che, 
propri o in occasione a ver-
tenza dei professori, il gove;-
no si servi della  per  adul-
terare il comunicalo nel!.i 
pari e che si riferiv a al Capi» 
«lello Stato. l'iopri o ieri — 
cosa incredibil e — un episo-
dio simile si è ripetut o :i.l 
opera della stessa . Nel 
suo notiziari o delle ore 1 ># 
la  ha trasmesso un reso-
conto sulla visita del Presi-
dente Gronchi a Pontcdera. 

a  si è poi rifiutat a di 
far  conoscere il testo esatto di 
questo suo resoconto, ma ri -
sulta che in esso vi erano ine-
sattezze circa pretese dichia-
razioni di Gronchi a rappn -
scntanli politic i locali e in 
particolar e al vice-sindaca -
cialista. e Negli ambienti vi-
cini ni Presidente a r e-
pubblica — «lice la smentita 
trasmesa dall'ANSA — si e 
rimasti vivamente sorpresi che 
:n detto resoconto siano stati 
riportali  particolar i e fra^ i 
non corrispondenti alla realtà 
e che dimostrano scarso sensi» 
di serietà e «li responsahililà ' . 
Ogni commento sarebbe evi-
dentemente superfluo! Quel 
che è pcS3*° . nel  > 
notiziari o e ore Ì  ha 
insistito nel -suo altcjrjriamcn -
to irresponsabile, e anzica.-
trasmettere la smentita de'
Presidenza a a i: i 
trasmesso una equivoca retti -
fica di carattere redazionali. 

a clamorosa crisi del c>-
vcrno regionale sardo, infine, e 
f-rivat a a completare il qm-
dro. E' straordinari o il fati * 
che l'attual e governo, accnsat.̂  
dal massimo rapprese ntar t e 
della e sarda di i l ' i -
cit ì interventi e «li nn.i poli-
tica contrari a allo Sìainto sar-
do e alla Costitn/ionc. o'-
treche adi interessi di u ; i a i i -
lìera regione, taccia del tutto . 
e che taccia la e dc-
nocristiana dinnanzi a c ai 
eri* i che investe le rc.p.^isj -
bi l i l i del partit o cVri.r.l c e 
r ? conferma !e inVrn e lace-
ra rioni a sitnazione che <; 
e creala in Sirdc^na .e che <% 

appena a^lj  inizi , hi asnetti 
così gravi da diventare a neh.' 
essa nno decli elomenti ecn-

i delli < oh:iri'ì.--i7ion e ». 

P l t l K o I N « ; R M I ,iir«-n..r* -

Andrea Pirardrll o vlr r  dir  rr- n 
Stabilimento rir/ogr . A 
Via V Novembre, li3 - a 
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